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Comunicazione e trasparenza
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Certamente qualcuno si
chiederà perché sia stata
creata una rivista che par-
li della nostra Istituzione.
Soltanto perché lo fanno
anche gli altri? Non vi sono
già troppi giornali e riviste
che ci inondano di informa-

zione? O forse a Casa San Giorgio non sanno
più come ammazzare il tempo?
E allora sveliamo subito il perché di questa
pubblicazione, così da spazzare via dubbi
e perplessità e permettere a tutti di acco-
gliere questo nostro sforzo come semplice,
ma speriamo anche, come altrettanto utile
mezzo di comunicazione.
Malgrado tutti sappiano quale veste ricopra
l’Istituto per anziani nel contesto socio sani-
tario del nostro borgo, non tutti conoscono
le sue particolarità, o non hanno seguito lo
sviluppo che ha profondamente cambiato la
struttura dentro e fuori dalle proprie mura.
Nell’ultimo ventennio si sono infatti susse-
guiti importanti innovazioni che ne hanno
modificato sostanzialmente le basi. Se non è
cambiato il fine ultimo della nostra missio-
ne, questa è però evoluta nel tempo ed è
mutata radicalmente adattandosi alle sem-
pre nuove esigenze in un contesto sempre
più professionale.
La Fondazione ha seguito passo dopo passo
i cambiamenti avvenuti nel tessuto sociale
ed ha trasformato quello che era una sem-
plice Casa per anziani in un Istituto medica-
lizzato, adattandosi a tutte quelle particola-
rità che una tale organizzazione prevede,
così da vedersi riconfermare proprio in que-
sti mesi, l’autorizzazione rilasciata dall’au-
torità cantonale per l’esercizio.
Se un tempo bastava che gli Ospiti fossero
sistemati in alloggi dotati di ogni conforto,
assistiti con una buona dose di benevolenza
e non lasciati a pancia vuota, fortunatamen-
te oggi le cose sono ben diverse. Precisi e ri-
gorosi parametri di qualità, stabiliscono in
modo inderogabile il percorso da seguire e
non permettono più improvvisazioni, tutto
deve essere preventivato, valutato e giustifi-
cato in modo trasversale e trasparente.

Le leggi in ambito sanitario, così come il cre-
scente impiego di risorse finanziarie, esigo-
no risposte precise ed immediate, che non
lasciano spazio a singole applicazioni.
Inoltre il passaggio da struttura autonoma e
confinata nella nostra comunità brissaghese,
ad un istituto medicalizzato sussidiato dallo
Stato e aperto sul panorama cantonale in
ambito socio assistenziale, che fa indiretta-
mente parte di una rete di servizi a disposi-
zione della popolazione dell’intera regione,
ci ha indotto all’introduzione di nuovi mo-
delli integrati ed alla realizzazione di quei
parametri scientifici e culturali, dettati dagli
sviluppi economici dei nostri tempi.
In quest’ottica di un radicale cambiamento,
la nostra utenza, ma anche il cittadino co-
mune, devono essere maggiormente coin-
volti e resi partecipi delle novità di questa
importante Istituzione di carattere pubbli-
co, così da poter condividerne progressi,
gioie e dolori, con gli Amministratori e con
coloro che vi risiedono.
Pertanto, abbiamo creato questo modesto
bollettino d’informazione, che non ci appare
come un lusso, ma semmai come un’esigen-
za, per completare quel canale di comunica-
zione aperto lo scorso anno con la pubblica-
zione di un prospetto illustrato della Casa, e
che oggi deve essere tenuto vivo con un flus-
so continuo, permettendoci di comunicare
più o meno costantemente con tutti gli
utenti e non solo.

Questa nuova sfida presuppone la volontà
di mettere in discussione la nostra attività e
il nostro operato, così come la necessità di
contatto; verso l’interno, come occasione di
riflessione e miglioramento continuo nella
gestione dei servizi, sia dal punto di vista
dell’utente che da quello dei collaboratori
della nostra azienda. Verso l’esterno invece,
come nuovo strumento di confronto nel
rapporto con i cittadini e verso le Autorità,
basato sulla trasparenza e sull’attribuzione
agli stessi finanziatori, di un potere diretto
di verifica, valutazione e discussione.
In un contesto più ampio, si può dire che
questa pubblicazione rientri negli aspetti
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della nostra filosofia, connessi all’informa-
zione all‘utente e/o ai propri congiunti, al
tema dei diritti del Paziente e ad una visio-
ne di adozione degli standard quantitativi e
qualitativi prestabiliti dalle competenti au-
torità di vigilanza in materia sanitaria.
Con questo “uno sguardo verso il lago” non
abbiamo certamente la presunzione di rag-
giungere il perfezionismo, ma ci mettiamo
in discussione con lo scopo di ampliare la co-

municazione, nella speranza di avviare se
possibile i principi attivi per un dialogo co-
struttivo, tra il nostro Istituto e la popolazio-
ne, passando dagli amministratori al perso-
nale, coinvolgendo in prima fila anche le
persone direttamente interessate, loro, i no-
stri cari anziani Pazienti.

Giuseppe Berta,
il direttore
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Chi lavora a casa San Giorgio?
Presentazione dei settori

In questo articolo illustrere-
mo sinteticamente le prin-
cipali caratteristiche ed il
ruolo dei singoli operatori
impegnati nell’Istituto me-
dicalizzato Casa San
Giorgio, rimandando co-
munque per ulteriori infor-

mazioni più dettagliate al prospetto illustrato
della Casa disponibile presso la Segreteria.
Cercheremo di descrivere le modalità con cui
operatori con qualifiche e competenze diffe-
renti contribuiscono, ciascuno con il proprio
operato ed in costante collaborazione, al
perseguimento degli obiettivi dell’Istituto
nel rispetto dei suoi fondamentali valori. In
tal senso l’organigramma riportato nelle pa-
gine successive rappresenta una sintesi molto
schematica dell’organizzazione e dei livelli di
interazione delle diverse figure professionali.
Nelle prossime edizioni vedremo, inoltre,
per chi è interessato, di conoscere più da vi-
cino ciascuno di loro introducendo anche
qualche curiosità a carattere personale.

Direzione e settore amministrativo

Il Direttore Giuseppe Berta, assisti-
to nelle sue funzioni dalle due se-

gretarie Sabrina Branca e Chiara Demarta,
rappresenta il punto di riferimento per tutti
gli operatori e utenti, coordina e supervisio-
na l’intera attività dell’Istituto e cura i rap-
porti con le Autorità superiori.

Direzione sanitaria

È curata dal Dr. Francois Stefanicki
che opera a Casa San Giorgio dal

1991 ed ha in cura la maggioranza dei Pazienti.
Il medico è presente in Istituto due giorni alla
settimana, il giovedì mattina quando visita i re-
sidenti nel suo studio al piano terra e il lunedì,
dove è prevalentemente a disposizione del
personale infermieristico. Comunque egli è
sempre reperibile durante le 24 ore, per soddi-
sfare tutte le esigenze dei pazienti.

Animazione

Due animatrici, Eugenia Dell’Ora e
Milena Quarenghi, impegnano le
giornate degli ospiti con numerose attività,
quali il “risveglio della memoria”, il “gruppo
di parola”, la “tombola”, le “attività sensoria-
li”, le “gite”, le “vacanze estive” e molto al-
tro. I partecipanti sono sempre numerosi ed
entusiasti per la possibilità di trascorrere insie-
me qualche momento in allegria. Il program-
ma delle attività viene stabilito mensilmente
ed è esposto settimanalmente ad ogni piano.
Naturalmente le animatrici collaborano co-
stantemente con il personale curante attra-
verso un continuo scambio di informazioni e
conoscenze, fondamentale per il migliora-
mento della qualità del servizio.

Settore infermieristico

La Casa San Giorgio accoglie at-
tualmente 61 Pazienti, alloggiati
in 16 camere doppie e 29 camere singole,
disposte sui tre piani dell’edificio. Al primo
piano sono presenti 28 pazienti, dei quali 2
indipendenti (di grado 1), 12 semidipenden-
ti (di grado 2) e 14 dipendenti (di grado 3-
4). Al piano terra ed al secondo piano sono
presenti 33 pazienti, dei quali 3 indipenden-
ti (di grado 1), 16 semidipendenti (di grado
2) e 14 dipendenti (di grado 3-4).
La Responsabile delle cure, Radmila Rodari,
presente in Casa San Giorgio da oltre quin-
dici anni, programma l’attività assistenziale
e coordina quotidianamente tutto il perso-
nale sanitario. La gestione di ogni reparto di
degenza è invece affidata a due differenti
equipe di professionisti, ciascuna delle quali
coordinata da una infermiera capo-reparto;
rispettivamente per il primo piano Marzia
Bergamaschi, per il piano terra e il secondo
Ivana Barozzi, la quale è pure sostituta della
responsabile delle cure. La costante richiesta
di cure personalizzate e di qualità è soddi-
sfatta attraverso un impegno sempre mag-
giore da parte di tutto il personale assisten-
ziale e richiede conseguentemente un
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numero di operatori adeguato al crescente
carico di lavoro. Il calcolo del numero di ope-
ratori impiegati nelle 24 ore, viene attribuito
in relazione al grado di dipendenza degli
Ospiti e viene stimato attraverso la “griglia
di Paillard” (metodo proposto dall’ ARO-
DEMS): ne risulta che nella Casa San Giorgio
siano complessivamente necessari ben 16
operatori al giorno. Prossimamente questo
calcolo verrà eseguito attraverso la lettura
dell’MDS (RAI), di cui parleremo in dettaglio
nella prossima edizione del giornale.
Il personale infermieristico ed assistenziale è
pertanto impegnato costantemente nell’a-
scolto e nel tentativo (si spera sempre effica-
ce!) di soddisfare le differenti esigenze dei
pazienti: dalle cure igieniche alla sommini-
strazione di farmaci, dal dialogo al sostegno
nei momenti di sofferenza. Recentemente è
stato, inoltre, introdotto un sistema di rac-
colta e registrazione delle attività svolte da-
gli operatori all’interno della struttura: si
tratta del suddetto sistema RAI, che compor-
ta inevitabilmente un significativo incremen-
to del carico di lavoro per i singoli operatori,
ma grazie al quale è possibile realizzare un
costante monitoraggio dell’attività dei singo-
li. Nulla è più lasciato al caso!
Informazioni sul sistema RAI sono state già
fornite ad un piccolo gruppo di Pazienti inte-
ressati, tramite un incontro con la Responsabile
delle cure. L’invito resta aperto: chi volesse
approfondire l’argomento potrà rivolgersi al-
la diretta interessata.

Fisioterapia

Il fisioterapista, Guido Fischer, è
presente a Casa San Giorgio or-

mai da diversi anni e collabora con il medico
ed il personale curante nel recupero e man-
tenimento delle funzioni motorie. E’ pre-
sente in Istituto tre giorni alla settimana ed
opera in un ampio locale appositamente at-
trezzato al piano giardino.

Assistenza spirituale

Viene garantita da un sacerdote di
fede cattolica, Don Alberto Salvi, il
quale celebra la S. Messa due volte alla set-
timana nella Cappella della Casa. L’ospite ha
comunque la possibilità di richiedere in
qualsiasi momento il tipo di assistenza che
meglio rispetta il suo credo religioso.

Servizio alberghiero

Il Responsabile della Cucina, Fabio
Previero, cura la dieta dei singoli
ospiti, sulla base delle specifiche esigenze
anche di natura medica, in accordo con i
principi dell’Associazione Fourchette Verte
Ticino, quale garante per la qualità.
Quest’ultima ha lo scopo di promuovere
comportamenti sani nei Pazienti, miglioran-
do qualitativamente l’offerta alimentare e
l’ambiente in cui si consuma il pasto.

Lavanderia e pulizia

Questo settore è coordinato da
una governante, Quarta Hellen,
che organizza il lavoro garantendo il rispet-
to delle norme igienico-sanitarie all’interno
dell’Istituto. Vi sono due gruppi di lavoro
che curano giornalmente la pulizia delle ca-
mere e degli spazi comuni, ed assicurano il
trattamento di tutta la biancheria utilizzan-
do specifici macchinari.

Servizio tecnico

La Casa San Giorgio gode della presenza di un
custode, Livio Beretta, che si occupa della cura
del giardino e della manutenzione e riparazio-
ne delle apparecchiatura dello stabile.
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Come precedentemente sottolineato ognu-
no di noi nello svolgimento delle proprie
mansioni, per quanto varie e diversificate
siano, osserva e condivide i seguenti valori:

� benessere e soddisfazione dei pazienti e
dei loro familiari, nel rispetto dei loro diritti
e quindi delle leggi vigenti;

� una gestione orientata ai risultati, capace
di creare sinergie all’interno dei diversi ser-
vizi, applicando le norme di qualità;

� condizioni di lavoro eque, attrattive per
qualità, creatività, crescita personale e pro-
fessionale;

� collaboratori leali, competenti e motivati
ad ogni livello;

� l’impiego appropriato della struttura e
l’intesa costante e continua con le Autorità;

� l’impiego razionale delle risorse finanzia-
rie a disposizione;

� la comunicazione interna ed esterna tra-
sparente e tempestiva.

Marzia Bergamaschi,
infermiera capo reparto I° piano
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Un team affiatato è la ricetta per il successo
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Farmacista consulente
Dott. Luca Bianda

Fisioterapia
Studio Castelli Fischer Guido

Apprendisti, allievi e stagiaires
Appr. OSS D’Agostino Luana - 3° anno

Leoni Evelyn - 2° anno
Oezdemir Ladina - 1° anno

Appr. AC Gavrani Arjeta

Quadri infermieristici
Sost. Resp. Cure Barozzi Ivana - (70+30%)
Cap. Rep. 1° piano Bergamaschi Marzia - 80%
Superv. RAI De Monti Simona - 100%
Spec. Clin. Geriatria Profumo Claudia - 100%

Animazione Ergoterapia
Animatrici Dell’Ora Eugenia - 50%

Quarenghi Milena - 50%

Direzione Amministrativa
Berta Giuseppe - 60%

Comm. Risorse Umane
Presidente Gallotti Flavio
Membri Aliverti Don Aldo

Storelli Luciano

Commissione Amministrativa
Presidente Chiappini Pierfranco
Vice presidente Bettè Patrizia
Segretario Storelli Luciano
Parroco Don Aldo Aliverti
Rapp. Borgo Dellagiacoma Elvio

Lamberti Romano
Membri Fidanza llario

Gallotti Flavio
Giacon Duilio

Kuchler Regula
Quaglia Giorgio

Personale Curante
Infermieri Beretta Gea - 80%

Bottazzi Barbara - 70%
Cattini Angelo - 100%

Contella Raffaele - 100%
Fornera Michela - 50%

Gai Mélanie - 100%
Zenzerovic Ksenija - 70%

Infermiera liv. 1 Malavasi Cinzia - 80%
Ass. cura Bergonzoli Doriana - 50%

De Bortoli Irene - 100%
Gagliardi Arianna - 100%
Ivankovic Manda - 100%

Jayasinghe Concetta - 100%
Nedic Ivka - 100%

Ravaioli Marinella - 100%
Rodriguez Vanessa - 100%

Scotton Roberta - 100%
Zanoli Stefania - 100%
Zianni Claudia - 100%

Bertozzi Daniela - 90%
Bragalini Anna - 80%

Cerabino Valeria - 100%
Ausiliari cura Francioli MT. - 100%

Pozzi Romana - 100%
Vanoletti Eliana - 100%

Settore Infermieristico
Responsabile cure Rodari Radmila

Direzione Medica
Dr. Stefanicki François

Comm. Finanze
Presidente Chiappini Pierfranco
Membri Betté Patrizia

Della Giacoma Elvio

Consiglio Direttivo
Presidente Chiappini Pierfranco
Vice presidente Lamberti Romano
Segretaria Kuchler Regula
Membri Dellagiacoma Elvio

Gallotti Flavio

Municipio di Brissago e Ronco s/Ascona
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Manutenzione/giardino
Beretta Livio - 100%

Binda Alberto - Al

Refettorio
Chiappini Fiorenza - 90%

Mutti Erica - 50%

Personale cucina
Cuoco Prato Edo - 100%
Ausil. Cadario Stefan - 100%

Graf Paola - 60%
Prato Gian Battista - 100%

Capo cucina
Previero Fabio - 100%

Settore Amministrativo
Segreteria Branca Sabrina - 90%

Demarta Chiara - 50%

Assistente spirituale
Don Alberto Salvi

Commissione Sociosanitaria
Presidente Kuchler Regula
Membri Giacon Duilio

Fidanza llario

Commissione int. del Personale

Gruppo di lavoro qualità

Commissione interna per la sicurezza

Ufficio del Medico cantonale

Dipartimento sanità e socialità

Dipartimento delle Istituzioni
Autorità di vigilanza sulle Fondazioni

Lavanderia
Ascheri Patrizia - 100%

Giovanelli Letizia - 100%
Ferrari Silvana - 40%

Personale pulizia
Broggi Christa - 100%

Egitto Paola - 80%
Ferrari Silvana - 60%

Prato Gerda - 50%
Prato Vicktoria - 100%

Rodriguez Varinia - 100%

Servizio alberghiero
Governante Quarta Helen 80%
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Visita del Consigliere di Stato
On. Luigi Pedrazzini

Ogni primo giorno dell’an-
no il Presidente del
Consiglio di Stato in carica,
si reca ad augurare buon
anno in un istituto o in un
ospedale del Cantone.
Quest’anno ha scelto per
l’occasione la nostra casa.

Lo hanno accompagnato in questa felice cir-
costanza, la sua gentile consorte Valeria e il
Cancelliere dello Stato Gianpiero Pianella.
Hanno aderito al nostro invito il Sindaco di
Brissago Giancarlo Kuchler, i colleghi
Municipali, i vertici della Commissione
Amministrativa guidati dal Presidente
Pierfranco Chiappini e il Direttore.
Durante la parte ufficiale, dove l’On. Luigi
Pedrazzini, il Presidente Chiappini, il Sindaco
e il Direttore hanno trasmesso gli auguri di ri-
to ai nostri anziani, a nome di tutti i Pazienti,
il Signor Benedetto Pirovano ha letto un bre-
ve scritto, elaborato di comune accordo con le
persone che di regola partecipano al “Gruppo
di parola” durante le attività didattiche.

“Onorevole Consigliere di Stato, a nome di
tutti gli ospiti, le porgiamo il benvenuto nella
nostra casa.
Oggi è un giorno speciale per tutti noi, è l’u-
nico giorno che abbiamo la possibilità di ave-
re come ospite una persona importante. Con
queste semplici parole vogliamo farle com-

prendere che noi siamo ancora attivi ed ab-
biamo degli obiettivi da raggiungere, anche
se la maggior parte delle persone al di fuori
delle strutture, vivono le case per anziani con
distacco e pregiudizio. I massmedia ci infor-
mano sulla quotidianità del nostro paese e
purtroppo le notizie non sono sempre piace-
voli da sentire e da vedere. La società è cam-
biata rispetto alle nostre generazioni, i cam-
biamenti sono avvenuti in modo
sproporzionato, vedi la religione, la scuola, la
politica, la tecnologia. La nostra giovinezza
era fatta di grandi sacrifici, non avevamo sol-
di a disposizione ma una grande voglia di di-
vertirci, senza mancare di rispetto alle perso-
ne, quello che manca al giorno d’oggi. Ora la
nostra più grande preoccupazione sono le no-
tizie che giungono abbastanza regolarmente
sui tagli, soprattutto nel campo del sociale,
perché temiamo che questo conduca ad un
impoverimento dei servizi. Chiediamo a lei,
onorevole Pedrazzini di farsi portavoce delle
nostre preoccupazioni ai suoi colleghi di go-
verno.
Auguriamo anche a Lei e alla sua Famiglia un
felice e sereno anno nuovo.”

Siamo speranzosi che questa ventata di aria
fresca, sia di buon auspicio per l’anno 2007.

Eugenia Dell’Ora,
animatrice

C
ro

na
ca

de
lla

ca
sa



11

Disfiamo le valigie

Semplice ma ricco di emo-
zioni. Appare così il ritrat-
to delle gioiose e soleg-
giate vacanze estive di
quest’anno. Nel bel villag-
gio montano di Airolo in
Leventina, al riparo dalla
calura che imperversava

sulle rive del Verbano, nella settimana dal
16 al 20 luglio undici nostri Pazienti e due
esterni, accompagnati da tre collaboratrici,
hanno trascorso alcuni giorni di vacanza con
condizioni climatiche davvero favorevoli.
Il bilancio è quindi stato assai positivo. Tutti
hanno gradito la confortevole situazione lo-
gistica dell’Albergo Alpina, così come l’of-
ferta culinaria proposta dall’affiatato team,
che sia con la cucina, che con servizi perso-
nalizzati, ha saputo accontentare proprio
tutti i gusti. Cogliamo questa occasione per
ringraziare lo staff, guidato dal gerente
Signor Beffa, per l’ospitalità regale e per la
disponibilità dimostrata in ogni situazione.
Grazie di cuore.
Ai partecipanti è stato proposto un ricco
programma di svago che prevedeva innu-
merevoli escursioni, con visita ai diversi la-
ghetti disseminati sulle montagne, così co-
me la salita sul Passo della Novena e,
percorrendo la famosa via delle genti, siamo
giunti al Passo del San Gottardo, dove ab-
biamo visitato il Museo Nazionale. Sono sta-
ti percorsi tanti chilometri, su e giù per le
strade che sembrano intaccare le maestose
Alpi ticinesi, sostituendo momentaneamente

gli effetti benefici del nostro lago Maggiore,
con altri pregi offerti dai più piccoli ma al-
trettanto affascinanti laghetti di montagna.
Ricca anche la proposta di intrattenimento
serale, che prevedeva diversi giochi di socie-
tà, come le carte, la tombola e non sono
mancate le piacevoli cantate, sempre con lo
scopo di conoscersi meglio e di socializzare
anche con gli altri clienti dell’Albergo. A
metà settimana ci hanno pure fatto visita il
Direttore, la Responsabile delle cure e il
Parroco di Brissago Don Aldo, i quali si sono
trattenuti per cena.
I nostri partecipanti hanno espresso la loro
piena soddisfazione per un esperienza indi-
menticabile che per molti è anche stata una
prima escursione e visita, a questo territorio
alpino veramente maestoso e incantevole. Essi
indirizzano quindi un ringraziamento partico-
lare, all’animatrice Eugenia, all’infermiera Gea
e all’assistente di cura Vanessa per la consueta
ed apprezzata disponibilità nell’organizzare
ed assistere, così come all’Amministrazione
dell’Istituto e all’Associazione Amici di Casa San
Giorgio per il generoso sostegno finanziario.
Per chi volesse saperne di più sulle vacanze,
previa richiesta all’animatrice, è possibile vi-
sionare il “diario di bordo” con il relativo al-
bum ricco di fotografie, appositamente rea-
lizzato per rendere partecipi tutti delle
nostre avventure e conservare negli annali
un caldo ricordo.

Vanessa Rodriguez,
assistente di cura
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Effetto canicola!

Questa è la pagina che
vuole trattare in modo
semplice, il vasto tema del-
l'alimentazione. Assieme
vogliamo scoprire quali so-
no i cibi che oltre ad appa-
gare il palato, creano be-
nessere, ci fanno stare

bene e rendono la nostra dieta più equilibra-
ta. Ma che significa dieta?
Questa è una parola che fa soffrire molti di
noi perché crediamo che dieta sia sinonimo
di regime! Ma, non è proprio così...
La dieta non deve essere associata alla rinun-
cia, alla privazione o ad un'imposizione. Con
questo termine si intende semplicemente
l'insieme dei pasti quotidiani preparati con
gli alimenti che si trovano sul mercato.
È corretto dire che ogni singola persona ha
un metabolismo differente e, quindi, ogni
dieta va studiata e decisa in maniera indivi-
duale e personalizzata, sempre con il soste-
gno di una persona competente.
Vi sono diverse tipologie di diete: disso-
ciata, diabetica, dimagrante, ricostituen-
te, mediterranea…
Nella dieta di ogni persona, indipendente-
mente da sesso, età, e stato di salute, è co-
munque indispensabile introdurre il giusto
apporto idrico.
Uno scarso apporto di liquidi può portare ad
importanti danni psico-fisici, quali, solo per
citarne alcuni: stati confusionali acuti, alluci-
nazioni, calo pressorio, svenimenti, cattiva
funzionalità renale…

Il bisogno fisiologico di bere, va considerato
maggiormente nei giorni estivi e molto caldi.
Proprio in estate, quando si registra un au-
mento delle temperature, vi è una maggio-
re perdita di liquidi, tramite l’abbondante
sudorazione. La sudorazione è, infatti, la di-
fesa principale del nostro corpo contro il ca-
lore, sudando non espelliamo solo liquidi,
ma anche il calore in eccesso. In questa cal-
da stagione la dispersione normale in un
giorno si aggira sui 600-1000 ml di liquido.

Detto questo, riflettiamo su quanto possa
essere gustosa una fresca tisana sorseggiata
in un torrido pomeriggio d' agosto... ....sa-
pendo che quella stessa mi sta dando qual-
cosa di cui ho anche tanto bisogno!!!
Mi permetto quindi di dare alcuni pratici
consigli sui comportamenti da tenere per li-
mitare il disagio in questi “calienti” giorni
estivi. Accorgimenti semplici, alla portata di
tutti. È consigliabile bere molta acqua, o tisa-
ne naturali,vale dire almeno 2 litri al giorno.
Attenzione alle bibite ghiacciate: la tempe-
ratura ideale di una bibita, è intorno ai
10°C. Evitare di bere alcolici, caffè, bevande
gassate o zuccherate, queste non dissetano
veramente e contengono inutili calorie.
Mangiare molta frutta e verdura, fare pasti
leggeri, preferendo pasta e carboidrati a
carne e formaggi fermentati. Evitare inoltre
di consumare cibi troppo caldi.
I consigli si estendono anche all'abbiglia-
mento, prediligere abiti leggeri con colori
chiari, non aderenti, di cotone, lino e seta.

Niente di meglio che una buona “bionda” contro il caldo e la sete
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I rimedi della nonna

Tutti noi conosciamo l'importanza dei far-
maci, che spesso salvano milioni di vite uma-
ne. Questi, però, non sono sempre esistiti e
in ogni caso, spesso per problemi economici,
le persone tendevano ad utilizzare rimedi
naturali, arrangiandosi con ciò che trovava-
no in casa o nei propri giardini.
Per lievi sofferenze o dolori moderati si sfrut-
tavano le proprietà benefiche di piante, fiori
e altri derivati naturali.

Chi, non ha mai provato
l'insopportabile mal di denti?

È un dolore molto comune, e per contrastar-
lo, le nostre nonne per secoli hanno utilizza-
to svariati “rimedi”:
�Alcune montavano a neve l' albume d' uo-
vo e lo spalmavano sulle guance, lasciandolo
in sede per circa 20 minuti. Altre appoggia-
vano semplicemente sulla zona interessata
delle foglie di Malva sbollentate e ancora
tiepide, avvolte in un panno.
�Altre ancora preparavano uno speciale im-
pacco, da avvolgere in una tela, costituito
da olio d' arachidi e alcune corolle gialle dei
fiori di camomilla.
� Se erano presenti delle carie, si applicava-
no sul dente dei chiodi di garofano e si dis-
infettava con un po' di grappa.

E i bernoccoli?

Ahi… Solo al pensiero mi fa male la testa.
In questi casi il metodo più conosciuto era
premere sul bernoccolo con una moneta da
5 franchi (va bene qualsiasi metallo, l’impor-
tante che sia molto freddo...). Chi aveva la
possibilità, poteva posizionare direttamente
su di esso una fresca bistecca. Questa veniva
spesso anche usata per riassorbire gli ema-
tomi, conosciuti altrimenti come i “blu”.

In caso di tosse produttiva
e bronchite ricorrente

Si usava stendere sul petto una pezza ri-
piena di un composto, fatto di farina di se-

mi di lino, con un’ aggiunta di olio. Questi
precedentemente venivano rosolati, fino a
farli raggiungere una consistenza morbida
ed omogenea.

E in caso di punture di api e moscerini?

Un metodo infallibile contro le punture di
insetti era una miscela della propria urina
con la terra di un qualsiasi prato.

Dopo una giornata di lavoro,
il famoso cerchio alla testa sembrava
non voler andar via...

Ma la nonna pensava anche a questo! Si ta-
gliava un limone a rondelle e se ne faceva
una corona sulla fronte, la si fissava con una
fascia e... quando il limone seccava, il mal di
testa se ne andava!

Infine, se capitava che l’intestino
non funzionasse così bene,

lo si aiutava con 2 cucchiai di olio di ricino,
oppure con dei semi di lino, dopo averli la-
sciati a bagno una notte intera.
Davvero non si buttava via niente!
Sapete o vi ricordate cosa si faceva della la-
na di pecora appena tosata?
La preferita era quella nella zona della co-
scia; la più grassa e la più efficace per il mal
di denti e in caso di orecchioni. Questa veni-
va applicata direttamente a contatto con
guance, collo e gola.
Queste sono solo alcune idee… Vi do ap-
puntamento con i prossimi consigli e rimedi
della nonna nel prossimo numero...

NB: Questo lavoro é stato realizzato assieme
ad alcuni ospiti della nostra casa. A loro va
un particolare ringraziamento per aver gen-
tilmente contribuito alla sua realizzazione,
raccontandomi i loro segreti.

Vanessa Rodriguez,
assistente di cura
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Escursione in montagna

Siamo ormai già in lu-
glio… Partire per una va-
canza inizia ad essere im-
pegnativo se non si ha
prenotato. Magari anche i
giorni a disposizione sono
pochi, quindi perché non
trascorrere qualche gior-

no in montagna nel nostro piccolo Ticino?

Le possibilità sono moltissime, abbiamo un
territorio, che seppur piccolo, è pieno di ri-
fugi e capanne alpine.

Non bisogna essere dei monta-
nari per poter raggiungere
questi posti meravigliosi, basta
armarsi di buona volontà, di
buone scarpe e partire…
In tutto il cantone troviamo 83
capanne che si possono rag-
giungere sia partendo dal pia-
no, sia facendo dei piccoli trek-
king da capanna a capanna.
Ecco alcuni accorgimenti per
preparare una vacanza in
montagna.

Equipaggiamento: cosa portare

Abbigliamento

L’abbigliamento è importante: deve essere
comodo e permettere alla pelle di traspirare.
Ricordarsi sempre che in montagna fa fred-
do soprattutto se si è sudati: portare sempre
con se una maglietta di ricambio e una giac-
ca a vento.

Scarpe da ginnastica, pedule,
scarponi e sandali

Scarpe idonee sono fondamentali per la ri-
uscita di un trekking: devono essere comode
e collaudate per evitare vesciche ai piedi e
tendiniti. Anche per motivi assicurativi le scar-
pe devono essere conformi alla montagna.

Zaini

Per un trekking è utile organizzare il pro-
prio zaino equilibrando bene il peso, ma so-
prattutto assicurarsi del buono stato di que-
st’ultimo per non causare danni alle spalle e
alla schiena.

In più:

�cappellino per il sole e crema (in montagna
il sole picchia!);

�eventuale cartina delle zona e una bussola;

�una pila;

�piccola farmacia da viaggio.

Ora che è tutto pronto fate buon viaggio e
buona estate!

Milena Quarenghi,
animatrice
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Piccoli grandi gesti
di quotidiana importanza

La vita quotidiana in Casa
San Giorgio è alla base del
nostro lavoro, di ogni no-
stra azione e di ogni nostro
progetto. Fianco a fianco,
giorno dopo giorno, vivia-
mo ogni istante tenendo
presente che sono proprio

le piccole cose a dare valore alla quotidianità.
Fra queste, una delle piccole ma in realtà
grandi attenzioni che vogliamo promuovere
e sottolineare, è l’uso del “Lei”, ovvero del-
la forma in terza persona, nei confronti dei
pazienti che vivono in Casa San Giorgio.
Questa abitudine corretta, che a volte tutta-
via si tende a perdere, non tanto con effet-
tiva intenzionalità, quanto per distrazione,
per eccesso di confidenza o a volte su speci-
fico invito dell’ospite, ha un’importanza no-
tevole ed è in realtà carica di significato.
Innanzitutto implica l’accettazione di un
mondo, quello a cui i nostri pazienti ap-
partengono, in cui le differenze genera-
zionali avevano il loro peso e un’importan-
za fondamentale.
Un mondo forse decisamente più semplice
rispetto alla società del giorno d’oggi, in cui
tra le regole non scritte della convivenza
c’era anche una certa formalità nell’espri-
mersi da parte del giovane nei confronti
della persona più anziana. Ecco dunque per-
ché l’uso del “Lei” ancora oggi è e resta
un’implicita espressione di grande rispetto e

come tale viene decodificata dai nostri pa-
zienti, cosi come dai loro famigliari.
Non dimentichiamo infatti, il nostro ruolo!
Curanti e personale in servizio sono sempre
e comunque persone esterne alla famiglia,
al di là della spontaneità e dei legami positi-
vi e sinceri che si instaurano grazie a rappor-
ti interpersonali che durano anni.
Di questo tema interessante, sempre attua-
le, si è occupato anche il sig. Sandro Vitalizi
in un articolo apparso sul giornalino parroc-
chiale che è stato preso come spunto per un
sondaggio tra gli ospiti della Casa, a cura
dell’animatrice, sig.ra Eugenia Dell’Ora. Dal
dibattito che ne è scaturito, ciò che è degno
di nota e vale la pena evidenziare, è che tut-
ti gli ospiti hanno riferito non tanto di tro-
vare fuori luogo l’uso del “Tu” nei propri
confronti, quanto piuttosto di provare un
certo fastidio nel sentirlo fare verso gli altri
pazienti. Questo ci dovrebbe far riflettere…
Non chiudiamo gli occhi sull’espressione del
pensiero dei nostri utenti!
Poiché, proprio come indicato dalla
“Filosofia della Casa”, a Casa San Giorgio
“ogni individuo è considerato un essere uni-
co, libero e degno di rispetto”, è giusto che
questo trapeli da ogni singolo gesto…
Anche dai piccoli, grandi atti della vita di
tutti i giorni.

Stefania Zanoli,
assistente di cura
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Brissago

“L’alba lo coglie, sonnacchioso.
Al primo raggio di sole s’indora
fra i colli e il lago,
è Brissago…”

(Jlio Gusberti 1917-87)

A due passi dalla frontiera
con l’Italia, al di là dell’im-

pervia Valmara, dove finisce la montagna e
inizia il lago giace il pittoresco villaggio di
Brissago. “Gent da confin, o ladri o asasin”
dice un ingeneroso proverbio, ma i brissa-
ghesi sono tutt’altro che ladri o assassini.
Accorti, svegli e svelti, contesi dai francesi,
dagli svizzeri e dai milanesi, non hanno mai
pagato sudditanze e soggezioni, anzi hanno
anche vissuto, all’inizio del Cinquecento, un
periodo di autonomia, quando il borgo si
resse a libera repubblica tra il 1515 e il 1521.
Brissago vanta una storia tutta sua, un uni-
cum nella storiografia locale.
Dapprima conobbe la supremazia dell’impe-
ro fino al 1342, in seguito il dominio dei vi-
sconti di Milano e all’inizio del XV secolo il
protettorato dei conti Rusca di Locarno, per
essere poi aggregato ai baliaggi svizzeri con
la famiglia Orelli, quale podestà. Ma i suoi
diritti, la propria autonomia e giurisdizione
rimasero sacri fino alla costituzione della
Repubblica Elvetica. Il borgo fu integrato
nel distretto di Locarno nel 1803, mentre la
Chiesa, sotto la Diocesi di Lugano dal 1888,
ha mantenuto la peculiarità del rito ambro-
siano, retaggio dalla dipendenza dalla
Pieve di Cannobio.
Angelo Branca annota che all’inizio del
1500 i brissaghesi insistettero nel non voler
più pagare le decime a Cannobio, che usò
allora la prepotenza verso coloro che si reca-
vano nel vicino borgo trattenendone alcuni
in ostaggio. Ma, anche Franchino Rusca di
Locarno rivendicava i suoi diritti su Brissago,
rivolgendosi senza successo addirittura alla
Dieta di Lucerna.
Nel 1513 viene incorporato alla Svizzera. Ai
dodici cantoni versava oltre 6 ducati e annual-
mente un cavallo ben carico, un bue e un ca-
pretto, oppure altri 2 ducati, ma godeva, sia
da parte di Cannobio, sia dagli svizzeri, di am-

pie libertà. Nel 1517 alla famiglia Rusca ven-
gono restituite parte delle terre confiscate,
ma non Brissago, che continua a godere di
numerosi privilegi. Nel contempo i messi fe-
derali riuniti a Locarno invitano i brissaghesi a
prestare giuramento, ma questi, tramite un
ambasciatore, fanno sapere di non avere al-
cuna intenzione di provvedere.
È forse allora che nasce la leggenda di
Margherita Borrani, la quale scongiurò con
coraggio e diplomazia l’invasione del terri-
torio, da parte dei due eserciti, svizzero e
francese. Si racconta, infatti, che all’avvici-
narsi delle barche dei soldati svizzeri, la
Borrani spergiurava che il villaggio aveva
già fatto atto di sottomissione a questi ulti-
mi, quindi non esisteva motivo per invader-
lo. Stessa motivazione con l’esercito france-
se proveniente da sud.
Correva il 24 aprile, giorno di San Giorgio,
dell’anno 1521, quando il popolo di Brissago
riunito in assemblea decise, dopo animata
discussione, ma con volontà unanime, di ade-
rire alla Svizzera, confermando nel contempo
i suoi antichi privilegi che mantenne fino al
1803. Dal 1° luglio 1522, fu iscritto a versare ai
cantoni le imposte consistenti in 68 lire di 5
grossoni cadauno e per anno. Ma il fatto di
essersi aggregato agli svizzeri non fu privo di
conseguenze spiacevoli; infatti il 10 maggio
1524 Anchise Visconti, con la sua flotta di 14
battelli armati, minacciò Brissago dopo aver
incendiato Cannero.
Brissago fu anche terra di emigranti sparsi per
l’Europa, soprattutto nel settore della ristora-
zione, ultimo epigono Angelo Conti Rossini
che incarnava schiettamente la “brissaghesi-
tà”. Cinque secoli fa emigrava l’architetto
Giovanni Beretta, raro profeta in patria e pro-
gettista, fra l’altro, delle chiese di San Pietro e
Paolo e della Madonna di Ponte con l’agile ti-
burio traforato di archi. Principale benefatto-
re del Sacro Monte fu il mercante Antonio
Francesco Branca, detto il Moscovita, partito a
quindici anni per Norimberga e arricchitosi
poi in Russia. Il suo esempio permise di edifi-
care le cappelle della Via Crucis.
Fra le famiglie che hanno contribuito allo
sviluppo economico e artistico del borgo

Pa
gi

na
st

or
ic

a



17

Pa
gi

na
st

or
ic

a

meritano la menzione quelle dei Beretta,
Baciocchi, Borrani, Branca e Rinaldi. Di gran-
de fama nei Paesi Bassi, il pittore Giovanni
Antonio Caldelli.
L’apertura nel 1847 di una manifattura di
tabacchi, “Il volubile fumo di un Brissago”
che ispirò Montale e che portò il nome di
Brissago in tutto il mondo, modificò pro-
gressivamente la struttura socio-economica
del borgo. Nel 1888 fu costruita una nuova
fabbrica e l’attività industriale raggiunse l’a-
pice nei primi decenni del XX secolo impie-
gando più di seicento persone, in maggio-
ranza donne. Nello stesso periodo si
sviluppa il turismo residenziale e alberghie-
ro, in particolare a partire dal 1907 con la
costruzione del Grande Albergo. Dal 1970 il
terziario è diventato il principale settore
economico. Nell’ultimo scorcio di secolo la
collina si è infittita di costruzioni e le tre
“Coste” che scendono dal Gridone e dai
Lenzuoli si sono avvicinate, preservando pe-

rò lo storico “bosco sacro” di maggiocion-
doli, una delle selve più rigogliose di tutta la
fascia subalpina, che a fine primavera si in-
fiamma di giallo-oro.

Le tre Coste; di Mezzo, di Fuori e di Dentro e
le sue genti; le isole di Brissago con lo stu-
pendo parco botanico; la capanna Al Legn
con il Gridone e la corona dei Lenzuoli, i to-
ponimi… sono tutte altre storie da raccon-
tare.

Bibliografia:

“Brissago e le sue isole”,
Teresio Valsesia

“Una signora dai molti pretendenti che preferì la libertà”,
Giuliano Branca

Segretariato Comune di Brissago - Elfi Ruesch,
Annegret Diethelm

Chiara Demarta,
segretaria
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La malattia di parkinson

La malattia di parkinson è
un disturbo del sistema
nervoso centrale, caratte-
rizzato dalla degenerazio-
ne di alcune cellule nervose
(i neuroni), che si trovano
nella sostanza nera del cer-
vello. Queste cellule produ-

cono un neurotrasmettitore (la dopamina);
una sostanza chimica che trasmette messaggi
a neuroni presenti in altre zone del cervello.
La dopamina è indispensabile per un control-
lo preciso dei movimenti. La progressiva per-
dita di neuroni produttori di dopamina deter-
mina l’avvio dei sintomi classici della malattia.
La malattia colpisce generalmente dopo i 50
anni, con un picco fra i 59 e i 62 anni, ma esi-
stono casi in cui la malattia si manifesta in età
più giovane. Inoltre, colpisce in eguale misura
uomini e donne.
La causa della patologia non è ancora ben no-
ta. La diagnosi si basa sull’esame clinico del
paziente e sulla risonanza magnetica.

La malattia è caratterizzata da sin-
tomi specifici;

� Tremore: Questo è visibile special-
mente alle mani e alle labbra e può
insorgere all’inizio soltanto da un
lato. Il tremore tipico si ha a riposo e
cessa quando si compie un movi-
mento finalizzato, come ad esem-
pio prendere in mano un bicchiere.

�Rigidità: Caratterizzata da un aumento del
tono muscolare.

�Lentezza dei movimenti: I movimenti più fini
sono impacciati e meno ampi. Negli stadi
avanzati della malattia si possono avere dei
blocchi motori (le gambe non si muovono
più), soprattutto all’inizio della deambulazio-
ne. Altra conseguenza della lentezza dei mo-
vimenti è la perdita di espressività del viso e
una modificazione della grafia che diventa più
piccola. Anche la voce subisce dei cambiamen-
ti, diventando più flebile e senza espressione.

� �Disturbo del cammino e dell’equilibrio: La
postura adottata dalla persona mentre cam-
mina è caratterizzata dal tronco flesso in
avanti e le braccia lungo il tronco con le gi-
nocchia piegate. Questo determina un impor-
tante rischio di cadere per la persona.

La terapia

La terapia è essenzialmente medica e si fonda
sulla somministrazione del farmaco levodopa,
che va somministrato con un farmaco che aiu-
ti ad evitarne i suoi effetti collaterali. Questi
farmaci agiscono nel trattamento dei sintomi
della malattia, tuttavia non “curano” la ma-
lattia, né influenzano in alcun modo la pro-
gressione del quadro clinico.
Negli ultimi anni il trattamento farmacologi-
co ha fatto importanti passi avanti con l’intro-
duzione dei nuovi dopaminoagonisti. Questi
riscuotono un notevole successo sulla riduzio-
ne del tremore e sulla discinesia, dando la
possibilità allo specialista di rimandare di cin-
que anni il ricorso alla levodopa, che diventa
così un farmaco secondario, evitando così di
incorrere anzitempo negli effetti collaterali
che essa comporta.
È importante la fisioterapia, che si fonda su
esercizi di allungamento e di mobilizzazione,
di coordinazione e di equilibrio, al fine di limi-
tare il dolore per errate posizioni e di miglio-
rare i movimenti.
Una corretta alimentazione risulta indispen-
sabile al fine di migliorare l'efficacia farmaco-
logia. La dieta dovrebbe essere ipoproteica
per migliorare l’efficacia della terapia farma-
cologia con levodopa. Di fatti le proteine es-
sendo composte da amminoacidi, vanno ad
interferire sull’assorbimento della levodopa,
anch’essa un amminoacido. Le proteine utiliz-
zano lo stesso trasporto attivo della levodopa
per essere assorbite e pertanto possono porsi
in competizione con essa. È inoltre necessario
limitare gli alimenti che riducono l’assorbi-
mento intestinale del farmaco, come ad
esempio le fibre.
In Svizzera esiste l’Associazione Parkinson
Svizzera, che promuove la ricerca e informa il
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pubblico con opuscoli e una rivista. In Italia
esiste un’associazione, nata a Milano nel 1990,
chiamata Associazione Italiana Parkinson.
Questa ha lo scopo di migliorare le condizioni
di vita dei malati e di raccogliere fondi per la
ricerca scientifica.

Esiste inoltre un grande centro a Milano, Il
centro parkinson, nato nel 1997, specializzato
nel trattamento della malattia.

Profumo Claudia,
infermiera spec. in geriatria
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Le prestazioni complementari
AVS e AI sono un vostro diritto

Se la rendita AVS, unita-
mente alle altre entrate,
non fosse sufficiente

Per tutta la vita ho lavora-
to sodo ed ho rispettato
gli obblighi. Ho visto tante
cose belle e qualcuna tri-

ste. Il salario guadagnato mi ha permesso
perfino di accantonare qualche franco. Gli
affitti, i costi per la salute, i premi assicurati-
vi diventano sempre più cari ed in generale
il costo della vita aumenta. I mezzi finanzia-
ri non bastano più. Cosa posso fare per an-
dare avanti?

Faccia valere il suo diritto!

Gli aventi diritto a prestazioni
dell’AVS o dell’AI - anche gli stra-
nieri dopo dieci anni di dimora -
hanno diritto a una prestazione

complementare, se il loro reddito e la loro
sostanza non garantiscono un minimo vita-
le. Queste prestazioni complementari non
sono prestazioni assistenziali. Sono basate
su un diritto legale.

La Costituzione federale
garantisce ad ogni beneficiario/a
di rendita un reddito minimo.

Ogni beneficiario/a è un caso a sé
stante. Risulta perciò difficile mostrare un
esempio con importi.

La regola generale è tuttavia la seguente:

� vengono dapprima sommate tutte le en-
trate, alle quali si aggiunge anche un certo
consumo di sostanza;

� in seguito si determina il fabbisogno, cioè le
spese legalmente riconosciute (importo for-
fettario per l’esistenza, l’affitto, i premi della
cassa malati, la retta per una degenza in una
casa per anziani, le spese di malattia, ecc.);

� se dal confronto di questi due elementi do-
vesse risultare che il fabbisogno fosse supe-
riore ai redditi allora esiste il diritto alle pre-
stazioni complementari

Dove posso ottenere informazioni
supplementari per far valere il mio
diritto?

Non esiti a chiedere all’agenzia
AVS del suo Comune di domicilio o
alla sua cassa di compensazione il prome-
moria esaustivo ed il formulario di richiesta
per l’ottenimento delle prestazioni comple-
mentari.

Indirizzo:
Cassa cantonale di compensazione AVS,
Via C. Ghiringhelli 15a
6500 Bellinzona

(oppure Agenzia comunale AVS)

www.iasticino.ch

Minimo esistenziale garantito.

L’AVS e l’AI sono -unitamente alle prestazio-
ni complementari- le colonne portanti del
nostro Stato sociale.

Chiara Demarta,
segretaria
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I passi verso la qualità

Forse non tutti sanno che
dal 23 agosto 2006 è stato
costituito un gruppo di la-
voro, chiamato gruppo
qualità. Lo scopo principa-
le della sua creazione è di
migliorare la qualità di vi-
ta dei nostri ospiti sotto

ogni aspetto, attraverso l’individuazione di
priorità urgenti o da programmare per l’im-
plemento della qualità.
Oltre a ciò, il gruppo si prefigge l’obiettivo
di informare gli ospiti e il pubblico esterno
delle misure attuate e dei risultati ottenuti.
In questo ultimo anno sono stati fatti passi
importanti e si sta ancora lavorando su temi
per noi essenziali.
Qui di seguito esaminerò brevemente quel-
lo che è stato fatto fino ad ora.

Maggiore aggiornamento
e quindi maggiori competenze

Sono stati programmati diversi
corsi di aggiornamento all’interno

della struttura, organizzati sia da docenti
esterni, che da dipendenti della Casa.
Questi hanno lo scopo di farci arricchire la
nostra formazione professionale e, conse-
guentemente contribuiscono a migliorare la
qualità delle cure. Per favorire l’esposizione
dei diversi temi trattati è stato acquistato un
pc portatile e un videoproiettore.

Creazione del
giornalino della Casa

È stato deciso di realizzare un
giornalino come mezzo significativo di in-
formazione per tutti.

Individuazione di due assistenti di cura
responsabili della biancheria

Sono state nominate due assistenti di cura,
una del primo e una del secondo piano, re-

sponsabili della biancheria. Ciò per
limitare gli sbagli nella distribuzio-
ne del vestiario degli ospiti e conse-
guentemente per evitare i disagi
che questi comportano. Inoltre in questo mo-
do i nostri pazienti possono avere dei punti
di riferimento per domande o richieste.

Creazione di nuove direttive
e protocolli interni

Sono stati formulati nuovi protocolli interni
per migliorare la qualità delle cure erogate e
si stanno elaborando per ogni ospite piani di
cura personalizzati, per una migliore presa a
carico globale della persona e per promuo-
vere una certa continuità dell’assistenza.

Si sta inoltre lavorando su temi scottanti per
la nostra Casa, cosi come per tutta la società…

Il risparmio energetico d’acqua e luce

L'acqua potabile è un bene fondamentale
per la vita, ma anche scarsa in molte parti
del mondo. Impariamo a rispettarla e a ri-
sparmiarla. Da un lato economico, sprecare
acqua è anche un costo da sostenere. Con
questo vogliamo ricordare che:

� da un rubinetto aperto escono 12 litri di
acqua al minuto

� con un rubinetto che perde si possono
sprecare dai 30 ai 100 litri di acqua al giorno

� per una doccia di 5 minuti occorrono 60 litri

� per un bagno oltre 100 litri…

Il risparmio di energia elettrica tramite un uso
migliore degli elettrodomestici, radio e televi-
sori in particolare, delle luci della casa, così co-
me dei macchinari di cucina e lavanderia, con-
sente, oltre che un immediato taglio della
spesa in bolletta, il rispetto dell’ambiente.
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Il fumo

Il fumo di tabacco contiene diverse
sostanze nocive, circa 4000, tra cui

idrocarburi aromatici policiclici, nitrosamine,
benzopirene, benzoantracene, queste tutte
sostanze cancerogene. Vi sono poi sostanze
irritanti per la mucosa bronchiale, quali aci-
do cianidrico, formaldeide… Ancora, il mo-
nossido di carbonio che si lega all'emoglobi-
na, sostanza che normalmente trasporta

l'ossigeno, fa sì che venga trasportato meno
ossigeno in tutto l'organismo. Ed infine la ni-
cotina, sostanza che fra tutte quelle che ab-
biamo elencato è forse la meno dannosa, ma
sicuramente è quella che dà dipendenza.
In Casa San Giorgio è possibile fumare sol-
tanto nell’apposita sala per fumatori.

Claudia Profumo,
infermiera e presidente

del Gruppo di lavoro qualità

Un bel ricordo
dell’infanzia di Piodina

Siam le sette, siam le sette che passiamo per di qua.

Fanciulletti, fanciulletti,
a dormire ora si va.

Via trastulli, via libretti,
presto a letto, presto a letto.

Sotto l’ala gli uccelletti la testina han già nascosto
già riposano i fioretti sullo stelo rugiadoso.

A dormire è andato il sole
e vorreste far parola,

se rimane il babbo alzato per pensare ai suoi bambini,
se la mamma a lui di lato cuce loro i vestitini.

Che farebbe fuor dal letto,
a quest’ora un fanciulletto?

Via trastulli, via libretti,
presto a letto, presto a letto.

Sotto l’ala gli uccelletti la testina han già nascosto,
già riposano i fioretti sullo stelo rugiadoso…

Barbara Bergonzoli, detta “Bin”, 1920
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Sotto questa rubrica si potranno leggere le informazioni relative ai nuovi arrivi, alle parten-
ze e agli eventi che riguardano i nostri cari Anziani, nel periodo relativo al primo semestre
di quest’anno.

Benvenuto/a

12.03.2007 Katharina Rasehorn
1913, Brissago

14.03.2007 Angelina Pantellini
1917, Ronco s/Ascona

14.03.2007 Fausta Brizio
1917, Brissago

15.05.2007 Elisabeth Abegg
1937, Vira Gambarogno

03.07.2007 Leonilde Zanotti
1925, Locarno

04.07.2007 Anna Battistini
1925, Ascona

Arrivederci

07.03.2007 Vittorina Breetz,1924
trasferitasi a Casa San Carlo Locarno

11.05.2007 Lilly Stocker,1928
rientrata a casa a Ronco s/Ascona

Addio

08.03.2007 René Cretton
1930, Losone

10.03.2007 Fanny Ferraresso
1913, Locarno

22.05.2007 Paul Niggli
1922, Gordola

04.06.2007 Giovanna Giger
1921, Ronco s/Ascona

29.06.2007 Ruth Künzli
1917, Brissago

Auguri di buon compleanno

gennaio 1 Erna Beltrametti - 93
4 Rosa Mazza - 91
21 Wilhelm Stucki - 95
29 Ludwig Glatz, Losone - 83

febbraio 16 Giuseppe Murer - 87
18 Giuseppe Ghiringhelli - 87

marzo 1 Giuseppe Chiappini - 83
3 Iride Branca - 92
8 Fausta Brizio - 90
24 Annunciata Chiappini - 90
28 Anna Maria Forzoni - 78
29 Lilly Stocker - 79

aprile 6 Giselda Bergamasco - 87
6 Caterina Galli - 87
13 Anna Battistini - 82
21 Benedetto Pirovano - 82

maggio 6 Ingeborg Zoch - 80
6 Leonilde Zanotti - 82
7 Elisabetta Walther - 79
12 Maria E. Bendinelli - 87
21 Elvezia Bergonzoli - 90
24 Elsy Moro - 84
29 Aldiva Boato - 95
30 Oliva Breschini - 75
31 Bruna Jelmini - 87

giugno 1 Nelly Furnon - 77
6 Marina Meschini - 94
19 Barbara Bergonzoli - 87
19 Elisabeth Abegg - 70
20 Delia Camellini - 84

luglio 1 Paolo Gatschet - 94
7 Emilia Baccalà - 94
23 Angela Della Mora - 86
26 Angela Pirovano - 84
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Nel corso dei primi mesi di quest’anno abbiamo registrato il seguente movimento del personale.

Nuove entrate

01.01.2007 Marzia Bergamaschi infermiera Capo reparto 1° piano (100%)
01.01.2007 Angelika Bonardi stagiaires settore cure
01.01.2007 Paola Graf ausiliaria di cucina e refettorio (60%)
01.01.2007 Milena Quarenghi animatrice (50%)
01.03.2007 Barbara Bottazzi infermiera CRS livello II (70%)
01.04.2007 Mélanie Gai infermiera CRS livello II (100%)
01.04.2007 Michelle Mazza allieva scuola infermieri 1° anno
01.04.2007 Paola Parisi allieva scuola infermieri 1° anno
01.05.2007 Amalia Grasso assistente di cura (rimpiazzo)
01.06.2007 Angelo Cattini infermiere CRS livello II
01.06.2007 Ladina Oezdemir stagiaries settore cura

Uscite

28.02.2007 Mariella Allidi pensionamento
31.03.2007 Lorella Di Gregorio fine stage allieva scuola economia domestica
02.04.2007 Danilla Boninsegni fine rapporto di lavoro per invalidità
30.04.2007 Barbara Palamara disdetta volontaria
30.06.2007 Angelika Bonardi fine rapporto di stage

Modifiche

01.07.2007 Marzia Bergamaschi infermiera Caporeparto I° piano,
riduzione all’80%

01.07.2007 Ksenija Zenzerovic infermiera CRS livello II
riduzione al 70%

Congratulazioni

19.04.2007 Irene De Bortoli per la nascita del figlio Enea

30.06.2007 Gea Beretta per l’ottenimento del certificato di infermiera CRS livello II

13.07.2007 Rosana Mascenti ha terminato con successo
l’apprendistato triennale di Operatrice Sociosanitaria

17.07.2007 Anna Bragalini per la nascita della figlia Andrea

31.07.2007 Natasha Lazarova per la felice conclusione
dell’apprendistato annuale di Assistente di cura

A tutti gli auguri per un futuro ricco di salute, gioia e felicità.

Collaboratori
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La storia ci dice che quasi la totalità delle istituzioni sociali presenti sul territorio,
hanno potuto essere create grazie alla lungimiranza di persone che hanno donato i
propri averi per il bene dei meno fortunati. Così è stato anche per Casa San
Giorgio, dove negli anni si sono sommate centinaia di persone che con cifre anche
modeste, ma sempre di fondamentale importanza, ci sono state di grande aiuto.
Abbiamo ritenuto di riprodurre l’albo delle donazioni pervenuteci quest’anno

Cognome e nome designazione mese importo

Berta Gelindo, Brissago Ines Fora gennaio 25.00
Berta Gelindo, Brissago Franco Forni 25.00
Berta Giuseppe, Brissago “ 40.00
Biffi Luciano, Brissago “ 100.00
Conti Rossini Vivienne, Brissago “ 50.00
Marconi Anna Maria e Ignazio, Brissago “ 50.00
Marconi Anna Maria e Ignazio, Brissago Karl Laeubli 50.00
Marconi Anna Maria e Ignazio, Brissago Ines Fora 20.00
Biffi Rosina, Brissago Pierino Zanoni 30.00
Jolanda, Susi, Gisa, Anita - LA POSTA, Brissago Max Oggier 80.00
Daldini Alfrida, Selma Franco Forni 30.00
Stecher Adolfo, Brissago “ 50.00
Pozzorini Bianca e Maurizio, Brissago “ 50.00
Ditta COLORA SA, Locarno “ 100.00
Vitel Dora, Brissago “ 50.00
Pantellini Alberto, Brissago “ 20.00
Berta Giuseppe, Brissago Elena Dellagiacoma febbraio 50.00
Berta Gelindo, Brissago “ 25.00
Vetreria BEFFA SA, Losone “ 200.00
JELMONI SA, Brissago “ 100.00
Conti Rossini Vivienne, Brissago “ 50.00
Chiappini Gianfranco e Manuela, Brissago “ 50.00
Carcano Kuchler Claudia, Losone “ 30.00
Camponovo Anna, Brissago “ 20.00
Banfi Gianluigi, Locarno “ 100.00
Pedrazzi Naidi, Brissago “ 50.00
Covelli Paola, Quartino “ 30.00
Pirovano Benedetto e Angela, Brissago “ 20.00
Biffi Luciano, Brissago “ 100.00
Biffi Rosina, Brissago “ 50.00
Pozzorini Bianca e Maurizio, Brissago “ 50.00
Fiori Elvira, Cevio “ 50.00
Marconi Anna Maria e Ignazio, Brissago “ 50.00
Gruppo FONDISTI del Locarnese, Losone “ 50.00
Stecher Adolfo, Brissago “ 30.00
Marconi Anna Maria e Ignazio, Brissago Clara Cavalli marzo 20.00
Berta Gelindo, Brissago “ 25.00
Berta Gelindo, Brissago Michele Donetta 25.00
Berta Giuseppe, Brissago “ 50.00
Scuola Media Biasca, Biasca “ 100.00
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Soldati-Donetta Luciana, Chiasso Michele Donetta 100.00
Parodi Arturo, Biasca “ 50.00
Baruscotti Sergio, Locarno “ 20.00
Berta Mauro, Ginevra 19 “ 20.00
Cooperativa MIGROS Ticino, S.Antonino Karl Laeubli 400.00
Berta Giuseppe, Brissago Peter Schürer 50.00
Stecher Adolfo, Brissago Michele Donetta 50.00
Lanz Werner + Classe 1941, Brissago “ 50.00
Morandi Flavio, Ascona “ 50.00
Marconi Anna Maria e Ignazio, Brissago “ 50.00
Bar FLAMING0, Brissago “ 70.00
Gennari Remo, Gordola “ aprile 100.00
Berta Gelindo, Brissago Guido Beretta 50.00
Berta Giuseppe, Brissago Ilvo Dellagana 50.00
Berta Gelindo, Brissago Michele Zurini 25.00
Berta Gelindo, Brissago Ingrid Salietti 25.00
Berta Giuseppe, Brissago “ 50.00
Scuola Media, Ambrì Michele Donetta 50.00
Berta Giuseppe, Brissago Arturo Broggini 50.00
Berta Gelindo, Brissago “ 100.00
Berta Giuseppe, Brissago Eugenio Laloli 50.00
Berta Gelindo, Brissago “ 25.00
Berta Giuseppe, Brissago Maria Rianda giugno 50.00
Berta Gelindo, Brissago “ 25.00
Berta Gelindo, Brissago A/do Branca 50.00
Berta Giuseppe, Brissago “ 100.00
Confraternita degli Strangolatori, di Vigneti Brissago “ 100.00
Biffi Luciano, Brissago “ 50.00
Biffi Rosina, Brissago “ 30.00
De Bortoli Emilio, Brissago “ 50.00
Kilchoer Antonietta, Brissago “ 50.00
Bianda Mirella, Losone “ 100.00
Branca Carla, Brissago “ 100.00
Binda Cesarina e Alberto, Brissago “ 100.00
Corpo Pompieri Brissago “ 250.00
Corpo Pompieri Brissago Michel Donnetta 250.00
Dipendenti Clinica Hildebrand, Brissago Enzo Argenzio 1’310.00
Personale Casa San Giorgio, Brissago Aldo Branca 150.00
Stecher Adolfo, Brissago “ 30.00
Legato Fu Arturo Broggini, Losone Legato 5’000.00
N.N. Donazione 4’500.00
Marconi Anna Maria e Ignazio, Brissago Aldo Branca 50.00
Pirovano Tiziana, Arrigoni Mario, Brissago “ 50.00

Totale 15’945.00

Un grazie di cuore a tutti coloro che nelle varie forme, anche soltanto con una visita ai no-
stri Anziani, ricordano la Casa San Giorgio.
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Al computer
Poesia dialettale del Signor Renato Agostinetti, Cabaret della Svizzera italiana
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Jè tanti ann che sum spusaa
Dess guardee un po’ cus m’è capitaa
Un bel dì la mè dona la ma fa
Nem a l’üniversità dala terza età

Se nüm s’aggiurnum mia al nos destin
L’è da fa figuur cui nevudin
Dess jè diventaa un po’ püssee grand
E nüm fem la figüra da ignurant

Nüm sem ammò fermi al dialett ticinees
E luur i sculta i müsich che jè in inglees
I parla anca l’tudesch in modo perfett
I dopra al computer i viagia in internet

L’è inütil a na in giir a cüntà ball
Ti al computer t’sé gnanca bon a pizzal
Se invece ta fé un curs in poch dì
Ta po’ viagià in internet anca ti

Adess guardee un po’ se ala mè età
A g’ho da mettum dré a imparà
E a cumprà un computer per navigà
In internet ma lassa sta

E invece la mè dona senza dimm nient
L’è naja a tö un computer da chi inteligent
Indua ta imparat anca senza aiütt
Perché stu apparecchio al ta diis tütt

L’ho metüü sü sül taul da cüsina
E ho cuminciaa a taca dent la spina
Sa pizaa un schermo dio che emozion
Pareva da vegh scià una television

La mè dona dadré la tifava per mi
Schiscia al buton giüst vedum la TSI
L’è mia un televisuur a ga disi mi
A capisserò poch ma un pò pussee che ti

Ho ciapà scià al librett di istrüzion
Ho capii nagott che disperazion
Però sül computer gh’era scritt come fa
Ma l’era in inglees sti disgraziaa

Ho ciamaa chi dala dita che ma l’ha furnii
Gh’è rivà un sbarbatell ga pensi mi
A mett a post i robb a l’è al mè fort
Pö al ma dumanda al g’ha la password?
No g’ho na Fiat Panda cui quatar trazion
La consüma poch per mi la va benon
Lü l’ma fa sü na facia da cumpassion
Come per dì che machina da strascion

E pö al m’ha dii per nà dent in internet
Ga vö la password caro l’mè vegett
Tenzion come ta parlat ti e l’to internet
Pudress vess al to nono un po’ da rispett

E mi a sto punto l’ho mandà fö da cà
E fatt pü vedé brütt maledücaa
Se propi t’vö savé facia da imbesüii
A nà in internet ma rangi dapermi

E adess sum chi e cerchi da impegnamm
A nà in internet g’ho da rangiamm
La mè dona dadré pröva a schiscià chi
La capiss nagott ammò meno da mi

Ho fin passaa tüta la nott
Ma vegneva vöia da ciapall a bott
Chissà magari sa po’ mettal in fünzion
Cun na filera da pügnaton

Nient da fa sum ammò chi adess
A cercà da trövà l’access
E a mi ma vegn spontanea una dumanda
Forse ho sbajaa a tö la Fiat Panda

Forse a podi nà dirett in internet
Se mi a töri un’Opel Cadette
Duman a vo a vedé un’esposizion
E mi la töri magari d’occasion


